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IO SCELGO DI ESSERE INIZIO DI CARITÀ. 
Oggi la Parola del Vangelo ci fa incontrare con la potenza dell’amore 
di Gesù che guarisce e che libera. Destinatario delle attenzioni di 
Gesù che salva, domenica scorsa era un ufficiale romano, un 
centurione, un pagano, oggi è un gruppo di lebbrosi e in particolare 
un samaritano, anche lui un lontano, il “nemico” storico dei giudei; 
due popoli che si ritenevamo a vicenda traditori e detentori della 
vera e sola verità su Dio. Avevano in comune lo stesso padre 
Giacobbe ma si rinnegavano a vicenda come figli e come fratelli. Se 
è vero che la carità non avrà mai fine, è però vero che la carità deve 
anche avere un inizio. E Gesù ha scelto di essere inizio di questa 
carità. E infatti anche in questo frangente di vita che abbiamo 
ascoltato nel Vangelo, Gesù sceglie di incontrare e ascoltare i dieci 
lebbrosi mettendo la persona al primo posto, scalzando ideologie 
malsane e prassi umane consolidate 

p. Luca 
Venerdì 21 febbraio ore 16.30 
nella sala grande della catechesi: 
CONTINUIAMO A RIFLETTERE SULLA 
MESSA… 
Ma che cosa è per tanta gente?  
 

Domenica 23 febbraio, secondo appuntamento 
del GRUPPO FAMIGLIE DELLA NOSTRA PARROCCHIA.  
Ci troveremo nel salone della catechesi dopo la 
S.Messa delle ore 10 e termineremo con il 
pranzo condiviso. Vi aspettiamo! 
 



Dalla “BOLLA DI INDIZIONE” 
del Giubileo Ordinario dell’Anno 2025 

“SPES NON CONFUNDIT” 
3. La speranza, infatti, nasce dall’amore e si 
fonda sull’amore che scaturisce dal Cuore di 
Gesù trafitto sulla croce: «Se infatti, 
quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati 

con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più ora che 
siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita» (Rm 5,10). E 
la sua vita si manifesta nella nostra vita di fede, che inizia con il 
Battesimo, si sviluppa nella docilità alla grazia di Dio ed è perciò 
animata dalla speranza, sempre rinnovata e resa incrollabile 
dall’azione dello Spirito Santo. 

Sulla card ESSELUNGA della 
PARROCCHIA per la CARITAS ci sono 

162201 punti, molti li abbiamo già usati 
per acquistare prodotti in offerta a 

favore dei bisognosi e dei più poveri. 
GRAZIE PER I PUNTI CHE ANCORA 

REGALARETE ALLA CARITÀ. 
Attenzione: se avete punti da donare 

scadranno a maggio 2025 
CARLO ACUTIS: Santo, non ragazzo da santino.  
«Non era il più attento a scuola o il più studioso: era 
vivace, scherzoso, con un’intelligenza 
spiccatissima. Carlo amava fortemente la vita. Era 
quello che teneva viva la dinamica bella dello stare 
insieme, laddove oggi i ragazzi paiono più cupi». 
«Oggi ci sono in giro tanti ragazzi tristi e questo dice 
che la storia ci interpella come educatori, 
attraverso il grande tema della comunicazione, ma 
anzitutto dei linguaggi. 

 

Abbiamo accompagnato all’incontro con Dio: 
MASSA MARISA 


